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M4C1 – Riforma 2.2: Scuola di Alta Formazione e formazione obbligatoria per dirigenti scolastici, 
docenti e personale tecnico-amministrativo 

Descrizione  

IImporto complessivo: 34.000.000 euro 

I percorsi formativi attualmente previsti sono caratterizzati da una certa frammentazione degli obiettivi 
formativi e da una discontinuità dei moduli, apparendo non sempre adeguati rispetto alle esigenze degli 
insegnanti. Anche l’offerta formativa rivolta ai dirigenti scolastici risulta insufficiente, discontinua e poco 
strutturata, soprattutto se si guarda alle molte funzioni di crescente complessità e importanza strategica ad 
essi assegnate nell'ambito dell'autonomia scolastica, le quali imporrebbero corsi di aggiornamento regolari e 
mirati. Infine, anche il personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA) soffre dell'assenza di una 
formazione professionale costante e coerente con il progresso tecnologico e le modifiche normative. 

La riforma della Scuola di Alta formazione e formazione continua per dirigenti scolastici, insegnanti, personale 
ATA è l’unica riforma del Ministero dell’istruzione a beneficiare di una dotazione finanziaria, pari a 34 milioni 
di euro. Essa mira a costruire un sistema di formazione di qualità per il personale scolastico, in linea con gli 
standard europei, che favorisca un continuo sviluppo professionale e di carriera. La Scuola svolgerà funzioni di 
indirizzo e coordinamento dell’attività formativa, in cui saranno coinvolti gli enti di ricerca del Ministero 
dell’istruzione e del merito (Indire e Invalsi) e le Università italiane e straniere. Un Consiglio direttivo di alto 
livello interagirà con la Direzione generale competente del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione 
e formazione, con l’obiettivo di formare un milione di unità di personale, fornendo loro la formazione 
pedagogica e didattica che, insieme a una conoscenza approfondita della materia, è necessaria per affrontare 
efficacemente la sfida della trasmissione di competenze metodologiche, digitali e culturali nell’ambito di una 
didattica di alta qualità. 

 

 

Attuazione e prossime attività 

 

La riforma 2.2 "Scuola di Alta Formazione e formazione obbligatoria dirigenti scolastici, docenti e personale 
tecnico-amministrativo" è contenuta nell'art. 44, comma 1, lettera i), del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana - Serie generale - n. 150 del 29 giugno 2022. La norma inserisce il Capo IV-bis al decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, prevedendo l'istituzione della “Scuola di alta formazione dell'istruzione” (art. 
16-bis). La Scuola ha lo scopo di promuovere e coordinare la formazione in servizio dei docenti di ruolo, 
garantendo elevati standard di qualità uniformi su tutto il territorio nazionale, di indirizzare le attività formative 
dei dirigenti scolastici, dei direttori dei servizi amministrativi generali, del personale amministrativo, tecnico e 
ausiliario, di svolgere le funzioni correlate alla formazione continua degli insegnanti, attraverso un’azione di 
costante relazione con le istituzioni scolastiche per favorire la partecipazione attiva dei docenti alla formazione 
e alla ricerca educativa. La norma prevede, quali organi della Scuola, il Presidente, nominato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato d'indirizzo, il Comitato scientifico internazionale. La Scuola si 
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avvale altresì dell'Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE) e dell'Istituto 
nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI), è dotata di 
autonomia amministrativa e contabile e si raccorda, per le funzioni amministrative, con gli uffici del Ministero 
dell'istruzione e del merito e può stipulare convenzioni con le università, con le istituzioni AFAM e con soggetti 
pubblici e privati, fornitori di servizi certificati di formazione. L'articolo 16-ter del Capo IV-bis prevede, 
nell'ambito dell'attuazione PNRR, con riferimento alle metodologie didattiche innovative e alle competenze 
linguistiche e digitali, in ordine alla formazione obbligatoria introdotta dalla legge n. 107/2015, a partire 
dall'anno scolastico 2023-2024, un sistema di formazione e aggiornamento permanente delle figure di sistema 
della scuola e dei docenti di ruolo, articolato in percorsi di durata almeno triennale, valorizzando una 
metodologia formativa di tipo operativo/applicativo con attività di progettazione, tutoraggio, 
accompagnamento e guida allo sviluppo delle potenzialità degli studenti, e prevedendo una retribuzione anche 
a valere sul fondo per il miglioramento dell'offerta formativa, al di fuori dell'orario di servizio. Per la governance 
del nuovo sistema di formazione, la Scuola ha il compito di accreditamento delle istituzioni deputate ad 
erogare la formazione continua e adottare linee di indirizzo sui contenuti della formazione del personale 
scolastico in linea con gli standard europei. 
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INVESTIMENTI 

M2C3 – Investimento 1.1: Costruzione di nuove scuole mediante sostituzione di edifici 

Descrizione  

IImporto complessivo: 800.000.000 euro 

In base ai dati raccolti dall’anagrafe dell’edilizia scolastica, in vari casi – relativi soprattutto a costruzioni 
particolarmente obsolete – gli interventi necessari per l’adeguamento o il miglioramento degli edifici scolastici 
(dal punto di vista strutturale, sismico, funzionale o dell’efficienza energetica) non sono tecnicamente fattibili 
o economicamente convenienti se non attraverso un processo di demolizione e ricostruzione delle strutture 
esistenti. Il PNRR destina 800 milioni a interventi di questo tipo, con l’obiettivo di garantire una didattica basata 
su metodologie innovative, all’interno di strutture sostenibili e altamente efficienti dal punto di vista 
energetico. Le nuove strutture saranno in grado di stimolare la creatività, ponendo al centro lo studente e il 
suo percorso di apprendimento e prestando attenzione all’evoluzione del contesto in cui si colloca.  

Più in dettaglio, la misura in oggetto intende sostituire parte del patrimonio edilizio scolastico obsoleto con 
strutture sicure, moderne, inclusive e sostenibili, per favorire: i) la riduzione di consumi e di emissioni 
inquinanti; ii) l’aumento della sicurezza sismica degli edifici e lo sviluppo delle aree verdi; iii) la progettazione 
degli ambienti scolastici tramite il coinvolgimento di tutti i soggetti coinvolti, con l’obiettivo di incidere 
positivamente sull’insegnamento e sull’apprendimento degli studenti; iv) lo sviluppo sostenibile del territorio 
e di servizi volti a valorizzare la comunità. L’obiettivo finale (fissato al 30 giugno 2026) prevede la sostituzione 
di 195 edifici, per un totale di almeno 410.000 metri quadrati. I benefici dovrebbero riguardare circa 58.000 
studentesse e studenti e portare ad una riduzione del consumo di energia finale di almeno il 50 per cento 
rispetto all’esistente, con una riduzione delle emissioni annue di gas a effetto serra pari a circa 8.400 tonnellate 
di CO2. I nuovi edifici oggetto di sostituzione edilizia dovranno conseguire un consumo di energia primaria 
inferiore di almeno il 20 per cento rispetto al requisito NZEB (nearly zero energy building), previsto dalla 
normativa italiana. Riguardo al contenimento del consumo del suolo e riuso del suolo edificato è ammesso un 
incremento massimo della superficie coperta nel limite del 5 per cento rispetto allo stato ante operam. 

 

 

 

Attuazione e prossime attività 

L’avviso per l’individuazione degli enti locali e delle aree su cui saranno costruite le nuove scuole è stato 
pubblicato il 2 dicembre 2021, prot. n. 48048, e si è chiuso l’8 febbraio 2022.  

Il totale dei finanziamenti richiesti dagli enti locali supera i 3 miliardi (3.171 milioni per 543 candidature 
pervenute), a fronte degli 800 milioni disponibili.  

Con decreto del Ministro dell’istruzione è stato costituito un gruppo di lavoro composto da architetti ed 
esperti, sotto il coordinamento dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero, e sono state definite le linee 
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guida per la realizzazione dei nuovi spazi di apprendimento, considerando anche le esigenze dettate 
dall’utilizzo di metodologie didattiche innovative (https://pnrr.istruzione.it/wp-
content/uploads/2022/05/LineeGuida_ScuolaFutura-1.pdf). 

Con successivo decreto del Ministro dell’istruzione n. 111 del 2022 sono state anche stanziate risorse 
aggiuntive di bilancio, al fine di raggiungere gli obiettivi del PNRR. Infatti, anche in considerazione dell’aumento 
dei costi di costruzione, con le risorse PNRR sarebbe stato possibile finanziare solo 165 nuove scuole, a fronte 
dell’obiettivo di 195 scuole. Pertanto, con il citato decreto ministeriale, anche in attuazione dell’art. 47 del 
decreto-legge n. 36 del 2022, sono stati destinati ulteriori 389.326.904,94 euro e sono stati ammessi 
complessivamente al finanziamento, a seguito di ulteriori verifiche, 213 enti locali e altrettante scuole nuove. 

L’articolo 24 del decreto-legge n. 152/2021 ha previsto l’indizione di un concorso di progettazione per 
l’individuazione di progetti innovativi sulle aree candidate dagli enti locali, attraverso una procedura selettiva 
nazionale. Il 1° luglio 2022, in attuazione della citata disposizione, è stato pubblicato sulla Gazzetta europea il 
bando di concorso di progettazione sulle aree ammesse a finanziamento (https://pnrr.istruzione.it/bando/).  

Il concorso si è articolato in due fasi: nella prima, i partecipanti hanno elaborato proposte ideative per la 
costruzione delle nuove scuole connesse a una o più aree tra quelle già individuate; alla seconda fase, sono 
state ammesse le migliori 5 proposte ideative selezionate dalle Commissioni giudicatrici delle diverse aree, i 
cui progettisti sono stati chiamati a sviluppare meglio la propria proposta progettuale. I vincitori del concorso 
hanno sviluppato i progetti di fattibilità tecnica ed economica. 

Alla prima fase, conclusasi il 25 agosto 2022, sono state presentate complessivamente 1.737 proposte ideative. 
In data 25 agosto sono state nominate 20 commissioni di valutazione, che hanno concluso i lavori a dicembre 
2022. La graduatoria dei progetti vincitori è stata pubblicata con nota prot. n. 4547 del 16 gennaio 2023. 

Gli enti locali hanno acquisito i progetti di fattibilità tecnica ed economica e il Ministero dell’istruzione e del 
merito ha messo a disposizione degli enti locali il supporto di Invitalia per la definizione di accordi quadro e 
facilitare le fasi di appalto dei lavori. 
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M4C1 – Investimento 1.1: Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per 
la prima infanzia 

Descrizione  

IImporto complessivo: 4.600.000.000 euro 

Attualmente, l’offerta di asili nido e scuole per l’infanzia in Italia copre circa un quarto della popolazione nella 
fascia di età interessata (0-6), collocandosi al di sotto della media europea (35 per cento circa) e dell’obiettivo 
di copertura minimo individuato dall’UE (33 per cento). La scarsità di tali servizi alimenta alcuni dei fattori che 
indeboliscono il potenziale di crescita del nostro paese, quali la denatalità e la bassa partecipazione femminile 
al mercato del lavoro.  

Con questa linea di investimento si intende aumentare l’offerta educativa nella fascia 0-6 su tutto il territorio 
nazionale, attraverso la costruzione di nuovi asili nido e nuove scuole dell’infanzia o la messa in sicurezza di 
quelli esistenti, in modo da migliorare la qualità del servizio, facilitare la gestione familiare e quindi il lavoro 
femminile, incrementare il tasso di natalità. 

L’obiettivo della misura è la creazione di strutture in grado di offrire oltre 260 mila nuovi posti, per favorire il 
raggiungimento dell’obiettivo di copertura europeo relativo ai servizi per la prima infanzia, colmando il divario 
oggi esistente sia per la fascia 0-3 che per la fascia 3-6 anni, riconoscendo a bambine e bambini il diritto 
all’educazione fin dalla nascita e garantendo un percorso educativo unitario e adeguato alle caratteristiche e 
ai bisogni formativi di quella fascia d’età, anche grazie a spazi e ambienti di apprendimento innovativi. 

Rispetto al totale dell’investimento, 1,6 miliardi riguardano progetti in essere. Una parte delle risorse (900 
milioni) è destinata alla copertura delle spese correnti derivanti dalla gestione delle nuove strutture. 

 

 

 

Attuazione e prossime attività 

 

L'investimento 1.1 della Missione 4 - Componente 1 del PNRR ha come obiettivo quello di consentire la 
costruzione, riqualificazione e messa in sicurezza degli asili nido, dei servizi di educazione e cura per la prima 
infanzia e delle scuole dell'infanzia. L'investimento intende creare 264.480 nuovi posti in più e la dotazione 
finanziaria complessiva è pari a 4,6 miliardi di euro.  

L'investimento ricomprende "progetti in essere" per un importo di 700 milioni, "progetti nuovi" per un importo 
complessivo di 3 miliardi e contributi per la gestione dei servizi dei nuovi asili e poli dell'infanzia realizzati per 
un importo di 900 milioni. 

Per i “progetti in essere”, sulla base delle risorse stanziate con l'articolo 1, comma 59, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, al fine di consentire ai Comuni di accedere alla quota di 700 milioni per il periodo 2021-2025, in 
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data 22 marzo 2021, è stato pubblicato l'Avviso pubblico per la presentazione delle richieste di contributo per 
progetti relativi ad opere pubbliche di messa in sicurezza, ristrutturazione, riqualificazione o costruzione di 
edifici di proprietà dei Comuni destinati ad asili nido e a scuole dell'infanzia e a centri polifunzionali per i servizi 
alla famiglia. Con decreto interministeriale 31 marzo 2022 sono state approvate le graduatorie dei progetti 
ammessi a finanziamento. 

Per i “progetti nuovi”, con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto, con il Ministro per il sud e la 
coesione territoriale, con il Ministro per la famiglia e le pari opportunità e con il Ministro per gli affari regionali 
e le autonomie, 2 dicembre 2021, n. 343, sono state ripartite le relative risorse fra le Regioni. Con avviso 
pubblico 2 dicembre 2021, prot. n. 48047 ed entro il termine di scadenza del 28 febbraio 2022 sono pervenute  
985 candidature per asili nido per un importo complessivo di euro 1.173.051.470,75 e  1.232 candidature per 
le scuole dell'infanzia, compresi i poli dell'infanzia relativi all'intera fascia di età 0-6 anni, per un importo 
complessivo di euro 2.129.212.390,74 a fronte di un investimento complessivo di 3 miliardi. Pertanto, con 
l'avviso pubblico, prot. n. 12213 del 3 marzo 2022, è stato fissato al 31 marzo 2022 il termine di scadenza delle 
candidature per asili nido. Nel frattempo, per favorire la massima partecipazione possibile dei Comuni alla 
procedura in questione, sono state poste in essere ulteriori azioni di supporto sia tecnico sia amministrativo ai 
Comuni, nonché una campagna di comunicazione e webinar specifici anche con il coinvolgimento delle 
prefetture a livello locale. Entro il termine del 31 marzo sono pervenute n. 1.676 candidature per un importo 
complessivo, comprensivo delle candidature già pervenute entro il 28 febbraio 2022, di euro 
1.992.842.752,03, con un incremento di euro 819.791.281,28, pari al 69,8 per cento, rispetto alle candidature 
presentate entro il 28 febbraio 2022. Tuttavia, nelle regioni del Mezzogiorno residuavano ancora risorse e, 
pertanto, con l'avviso pubblico prot. n. 23992 del 15 aprile 2022, sono stati riaperti i termini per l'inoltro delle 
candidature per i Comuni delle regioni del Mezzogiorno con priorità per i Comuni delle regioni Basilicata, 
Molise e Sicilia che avevano espresso un fabbisogno complessivo inferiore all'originario stanziamento di cui al 
decreto del Ministro dell'istruzione 2 dicembre 2021, n. 343. Entro il termine del 31 maggio 2022 sono 
pervenute altre   74 candidature per un importo complessivo di ulteriori euro 81.199.333,64. 

Sono finanziati complessivamente 2.655 interventi tra “progetti in essere” e “progetti nuovi” destinati la 
costruzione, riqualificazione e messa in sicurezza degli asili nido, dei servizi di educazione e cura per la prima 
infanzia e delle scuole dell'infanzia. Con la sottoscrizione degli accordi di concessione tutti i Comuni, in 
coerenza con quanto previsto dal CID e negli OA, quali soggetti attuatori, si sono obbligati a rispettare le 
indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all'articolo 5 del regolamento (UE) 2021/241, ossia il 
principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali (DNSH), ai sensi dell'articolo 17 del 
regolamento (UE) n. 2020/852. 

Al fine di supportare gli enti locali nell'aggiudicazione dei lavori è stata sottoscritta una convenzione con 
Invitalia Spa per la definizione di accordi quadro e sono state poste in essere altre importati azioni di supporto 
e monitoraggio degli interventi, tra cui l’attivazione dei tavoli con le Prefetture 
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M4C1 – Investimento 1.2: Piano per l’estensione del tempo pieno e mense 

Descrizione  

IImporto complessivo: 960.000.000 euro 

Negli anni recenti si è registrato un incremento della domanda di servizi scolastici a tempo pieno, in particolare 
per quanto riguarda l’istruzione primaria. Le iscrizioni all’anno scolastico 2021/2022 mostrano che oltre il 45 
per cento delle famiglie opterebbe per l’orario prolungato, con una domanda particolarmente intensa in 
alcune regioni (Lazio, Piemonte ed Emilia-Romagna). Tuttavia, le infrastrutture scolastiche rappresentano un 
limite all’estensione di tali servizi: oltre un quarto delle scuole primarie, infatti, non hanno una mensa.  

La misura prevede quindi la costruzione o l’adattamento di almeno 1.000 edifici, stanziando 400 milioni di 
euro per nuove mense o per la riqualificazione di quelle esistenti, in modo da superare il divario esistente tra 
il Nord e il Sud del paese e favorire l’attivazione del tempo pieno e l’incremento del tempo scuola.  

Le ulteriori risorse finanziano progetti orientati a garantire un incremento dell’offerta formativa e a rafforzare 
il contrasto alla dispersione scolastica con l’attivazione del tempo pieno. L’allungamento dell’orario scolastico, 
con il ripensamento dell’offerta formativa durante l’intera giornata e l’introduzione di attività volte a rafforzare 
le competenze trasversali di studentesse e studenti, migliora l’insieme del servizio scolastico e favorisce il 
contrasto all’abbandono. Inoltre, l’apertura delle scuole al pomeriggio permette di rafforzare la funzione della 
scuola rispetto ai territori, promuovendo equità, inclusione, coesione sociale, creatività e innovazione. 

Tali iniziative sono in continuità con quanto previsto dal Piano operativo nazionale (PON) “Per la Scuola” 
finanziato dai Fondi strutturali europei (sia con le risorse della programmazione 2014-20 che con quelle che 
saranno disponibili nella programmazione 2021-27), nonché con le misure finanziate da risorse nazionali, in 
particolare attraverso il Fondo per l’ampliamento dell’offerta formativa e interventi perequativi. 

 

 

 

Attuazione e prossime attività 

L’Investimento 1.2: "Piano di estensione del tempo pieno e mense" Missione 4 - Istruzione e Ricerca - 
Componente 1 - Potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università del PNRR, 
finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU, intende finanziare l'estensione del tempo pieno 
scolastico per ampliare l'offerta formativa delle scuole e rendere le stesse sempre più aperte al territorio, 
anche oltre l'orario scolastico, e accogliere le necessità di conciliare la vita personale e lavorativa delle famiglie. 
Con questo progetto si persegue l'attuazione graduale del tempo pieno, anche attraverso la costruzione o la 
ristrutturazione degli spazi delle mense scolastiche. 

L’avviso pubblico prot. n. 48038 del 2 dicembre 2021 ha definito le modalità di presentazione di proposte per 
la messa in sicurezza e/o realizzazione di mense scolastiche. Successivamente con ulteriori avvisi pubblici, prot. 
n. 62182 del 15 luglio 2022 e prot. n. 70386 del 19 agosto 2022, si è proceduto alla riapertura dei termini per 
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l'inoltro delle candidature fino al giorno 8 settembre 2022, per garantire l'utilizzo di tutte le risorse disponibili 
per questa linea di investimento e al fine di raggiungere il target predefinito. 

 

M4C1 – Investimento 1.3: Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole  

Descrizione  

IImporto complessivo: 300.000.000 euro 

L’anagrafe dell’edilizia scolastica indica una forte carenza di infrastrutture destinate alle attività sportive: oltre 
il 17 per cento delle scuole del primo ciclo non hanno strutture dedicate allo sport. La percentuale supera il 23 
per cento se si considerano solo le regioni meno sviluppate. In molti casi, e specialmente in alcuni contesti 
territoriali, la mancanza di infrastrutture dedicate alle attività sportive ha determinato anche una carenza 
formativa. 

L’investimento in oggetto mira ad aumentare gradualmente l’offerta formativa relativa ad attività sportive sin 
dalle prime classi delle scuole primarie, anche oltre l’orario curricolare, offrendo infrastrutture moderne e 
opportunamente attrezzate: l’obiettivo finale della misura prevede, infatti, la realizzazione o la riqualificazione 
di almeno 230 mila metri quadrati di strutture. Tali interventi rispondono anche all’obiettivo di ridurre i divari 
territoriali e dare opportunità formative e di crescita alla popolazione studentesca uniformi su tutto il territorio 
nazionale. La maggiore offerta di infrastrutture sportive intende anche favorire l’ampliamento del tempo 
pieno, con un’apertura delle scuole anche oltre l’orario curricolare, portando benefici di vario tipo alle 
comunità locali interessate.  

 

 

 

Attuazione e prossime attività 

Il bando per l’individuazione degli enti locali beneficiari delle risorse per le palestre scolastiche è stato 
pubblicato il 2 dicembre 2021. L’avviso si è chiuso il 28 febbraio 2022. Il totale dei finanziamenti richiesti dagli 
enti locali supera i 2,8 miliardi (2.859 candidature pervenute), a fronte di 300 milioni effettivamente disponibili. 
L’Unità di missione per il PNRR ha proceduto all’approvazione e pubblicazione delle graduatorie nel mese di 
luglio 2022. Con la dotazione dei 300 milioni previsti dal PNRR e con ulteriori circa 31 milioni stanziati con 
decreto del Ministro dell’istruzione, sono finanziati a livello nazionale 444 interventi, di cui 298 per interventi 
di messa in sicurezza su strutture già esistenti e 146 per le nuove costruzioni. 

 

T1 T2

M4C1-8 (M) - Aggiudicazione dei 
contratti di lavoro per gli interventi di 

costruzione e riqualificazione di 
strutture sportive e palestre previsti 

dal decreto del Ministero 
dell'Istruzione

M4C1-22 (T) - Oltre 230.000 metri 
quadri realizzati o riqualificati da 
destinare a palestre o strutture 

sportive

2024 2026
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M4C1 – Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nei 
cicli I e II della scuola secondaria di secondo grado  

Descrizione  

IImporto complessivo: 1.500.000.000 euro 

Gli strumenti di valutazione dell’efficacia del sistema formativo (test PISA) evidenziano forti divari sul territorio 
nazionale, con risultati al di sopra della media OCSE nel nord del paese e al di sotto nel sud. Inoltre, un’analisi 
svolta nel 2019 dal Ministero dell’Istruzione ha mostrato tassi di abbandono sostenuti (13,8 per cento 
nell’istruzione secondaria, a livello nazionale), con un’intensità del fenomeno piuttosto alta nelle aree 
caratterizzate da maggiori disuguaglianze socio-economiche e da percentuali relativamente alte di 
popolazione esposta a rischi di povertà e di deprivazione materiale. 

L’intervento destina 1,5 miliardi di euro a un piano di potenziamento delle competenze di base che si 
svilupperà in quattro  anni, con l’obiettivo di garantire adeguate competenze di base a studentesse e studenti 
di I e II ciclo e di contrastare la dispersione scolastica, grazie a interventi mirati nelle diverse realtà territoriali 
e personalizzati sui bisogni degli studenti, in grado di promuovere il successo formativo e l’inclusione sociale. 
È di fondamentale importanza aprire la scuola al territorio attivando nuove alleanze educative in grado di 
coinvolgere tutte le componenti della “comunità educante”. 

Il piano prevede programmi e iniziative di tutoraggio, consulenza e orientamento attivo e professionale per 
almeno 820 mila studenti, con lo sviluppo di un portale nazionale per la formazione on line e con moduli di 
formazione per docenti. Particolare attenzione sarà rivolta alle scuole che hanno registrato maggiori difficoltà 
in termini di rendimento.  

 

 

 

Attuazione e prossime attività 

Il 24 giugno 2022 è stato adottato il decreto ministeriale n. 170, di riparto dei primi 500 milioni finalizzati ad 
azioni di contrasto alla dispersione nella scuola secondaria di primo e secondo grado (fascia 12-18 anni). In 
particolare, le risorse sono state assegnate alle scuole con i più alti tassi di fragilità negli apprendimenti, 
destinando la quota del 51,1 per cento alle regioni del Mezzogiorno.  

Sono stati successivamente definiti gli orientamenti chiave per l’attuazione degli interventi, inviati alle 
istituzioni scolastiche beneficiarie con lo scopo di accompagnarle e supportarle in tutte le fasi di progettazione, 
monitoraggio e valutazione degli interventi, redatti anche sulla base della documentazione trasmessa dal 
Gruppo di lavoro istituito il 3 marzo 2022, con decreto del Ministro dell’istruzione.  

Con nota prot. n. 109799 del 30 dicembre 2022, sono state fornite alle istituzioni scolastiche apposite 
“Istruzioni operative” per l’attuazione delle “Azioni per la prevenzione e il contrasto della dispersione 
scolastica”, di cui al decreto del Ministro dell’istruzione n. 170 del 2022. Tutte le scuole beneficiarie hanno 

T4 T2

M4C1-7 (T) - Attività di tutoraggio o 
corsi di orientamento post-diploma 

per 470.000 studenti a rischio di 
abbandono scolastico e per 350.000 

giovani che hanno già abbandonato la 
scuola

M4C1-25 (T) - Riduzione di oltre 3 
punti percentuali del divario, rispetto 

alla media UE 2019 (10,2 per cento), 
nel tasso di abbandono scolastico 

nell'istruzione secondaria  nel 2024

2024 2026
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proceduto alla progettazione degli interventi e all’avvio delle attività con la sottoscrizione degli accordi di 
concessione nel mese di marzo 2023. 

Con successivo decreto ministeriale saranno assegnate le risorse per l’azione rivolta alle scuole che presentano 
le maggiori fragilità di apprendimento e il più alto rischio di dispersione nelle regioni del Mezzogiorno e le 
azioni in favore dei giovani nella fascia di età 18-24 anni che abbiano abbandonato la scuola prima del diploma 
per favorirne la formazione e il recupero. 
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M4C1 – Investimento 1.5: Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS) 

Descrizione  

IImporto complessivo: 1.500.000.000 euro 

L’investimento di 1,5 miliardi di euro consentirà al sistema degli ITS, in sinergia con la legge di riforma, di poter 
raddoppiare il numero degli iscritti, potenziando le infrastrutture laboratoriali e adeguandole ai nuovi 
fabbisogni formativi richiesti dalla transizione verde (Energia 4.0, Ambiente 4.0, etc.) e dalla transizione digitale 
(Transizione 4.0), incrementando l’offerta formativa e i percorsi professionalizzanti e creando una piattaforma 
nazionale di tutti gli Istituti e dei corsi attivi, costantemente aggiornata e dotata di strumenti utili agli studenti 
(ad esempio per conoscere le offerte di lavoro per coloro che ottengono una data qualifica professionale). 
Parte delle risorse saranno destinate al miglioramento della formazione dei docenti. 

Un aspetto importante della misura consiste nel favorire una maggiore integrazione degli ITS nelle realtà locali 
(imprese, università, centri di ricerca, amministrazioni), andando a colmare l’attuale carenza di offerta di 
formazione professionale terziaria non universitaria in coerenza con le esigenze specifiche dei diversi territori. 

 

 

 

Attuazione e prossime attività 

L’investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” della Missione 4 – 
Componente 1, che contribuisce all’attuazione della Riforma 1.2 del PNRR (legge 99/2022), ha la finalità di 
ampliare l’offerta di formazione professionale terziaria aumentando il numero degli iscritti, valorizzando i 
laboratori con l’introduzione di tecnologie innovative 4.0, migliorando la formazione dei docenti nella cornice 
complessiva di un adattamento dei programmi formativi ai fabbisogni delle imprese locali. Il risultato 
complessivo atteso è la riduzione del divario tra le qualifiche richieste dalle imprese (ovvero i fabbisogni 
individuati dai sistemi produttivi) e le qualifiche disponibili sul mercato, contribuendo a promuovere la 
competitività economica del Paese nel quadro delle innovazioni di Impresa 4.0 e della transizione digitale e 
verde. La realizzazione di percorsi formativi con elevati standard qualitativi, infatti, potrà consentire la 
valorizzazione della filiera formativa specialistica collegata alle aree Energia 4.0 e Ambiente 4.0 e quindi 
funzionale all'adeguamento delle competenze 4.0 ai settori strategici di sviluppo. 

Con l’approvazione della legge 15 luglio 2022, n. 99, recante “Istituzione del Sistema terziario di istruzione 
tecnologica superiore” sono state introdotte significative novità per la formazione terziaria 
professionalizzante, al fine di espandere e rendere ancor più efficace l’offerta formativa e valorizzare il ruolo 
svolto dalle Fondazioni ITS Academy per lo sviluppo economico lungo le direttrici green e digital. La legge 
prefigura un quadro strutturato a livello nazionale che valorizza il rapporto diretto con i territori e i loro tessuti 
produttivi per incrementare l’offerta formativa anche potenziando le infrastrutture laboratoriali con il loro 
adeguamento ai nuovi fabbisogni formativi richiesti dalla transizione verde (Energia 4.0, Ambiente 4.0, etc.) e 
dalla transizione digitale (Impresa 4.0). 

T4

M4C1-20 (T) - Raddoppio (da 11.000 a 
22.000) del numero di studenti iscritti 

al sistema di formazione 
professionale terziaria (ITS) ogni anno

2025
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Il primo e propedeutico intervento è stato rappresentato dal potenziamento dei laboratori degli ITS Academy 
con tecnologie 4.0 che l’investimento sostiene, riconoscendo l’importanza delle dotazioni strumentali e 
laboratoriali per l’efficace attuazione delle metodologie didattiche che caratterizzano l’offerta di alta 
formazione terziaria degli ITS.  

Con il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 29 novembre 2022, n. 310, sono stati definiti i criteri 
per il riparto dello stanziamento pari a 500.001.611,10, relativo alla linea di investimento 1.5. “Sviluppo del 
sistema di formazione professionale terziaria (ITS) fra le fondazioni ITS Academy. Ai fini del riparto, anche sulla 
base di quanto proposto dalla Commissione Istruzione della Conferenza delle Regioni nella seduta del 15 
novembre 2022, trasmessa al Ministro dell’istruzione e del merito con nota della Regione Lazio prot. n. 
1154220 del 17 novembre 2022, sono state considerate, per una quota oggetto di riparto del decreto, le 
fondazioni ITS che negli anni 2020 e 2021 risultano con percorsi formativi attivi e studenti iscritti, mentre è 
stata prevista una quota di accantonamento delle risorse, pari a 50 milioni di euro, per il finanziamento delle 
altre fondazioni di nuova costituzione che attiveranno percorsi formativi a partire dall’anno 2022 e comunque 
entro la data di adozione del relativo decreto. 

Il potenziamento dei laboratori formativi con tecnologie 4.0 è finalizzato al miglioramento degli spazi e delle 
dotazioni laboratoriali già utilizzate per l’offerta formativa in essere ai processi di trasformazione del lavoro 
(Transizione 4.0, Energia 4.0, Ambiente 4.0, etc.) e alla realizzazione di nuovi laboratori per l’ampliamento 
della offerta formativa attraverso la creazione di nuovi percorsi e l’incremento degli iscritti, che costituisce 
altresì il target europeo della misura da raggiungere entro la fine del 2025. 

Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 26 maggio 2023, n. 96 sono state ripartite le ulteriori 
risorse disponibili, pari a 700 milioni, per l’incremento del numero dei percorsi formativi, la concessione di 
borse di studio, la formazione dei formatori degli ITS, in coerenza con i profili professionali disegnati dalla legge 
99 del 2022 e nelle more di adozione dei relativi decreti attuativi. 
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M4C1 – Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione sulla transizione digitale del 
personale scolastico  

Descrizione  

IImporto complessivo: 800.000.000 euro 

Diverse analisi hanno evidenziato, anche negli anni recenti, performance di apprendimento poco soddisfacenti 
nei vari cicli scolastici. Le raccomandazioni rivolte all’Italia dalla Commissione Europea hanno evidenziato la 
necessità di intervenire in tal senso, anche attraverso lo sviluppo di sistemi di didattica digitale e a distanza. 
L’investimento – 800 milioni di euro, di cui 165,7 milioni per “progetti in essere” – intende produrre un 
significativo miglioramento delle competenze digitali del personale scolastico, adottando il quadro di 
riferimento europeo DigCompEdu. L’obiettivo è promuovere un sistema di sviluppo della didattica digitale e 
di formazione del personale scolastico sulla transizione digitale, indispensabili per migliorare gli apprendimenti 
e accelerare l’innovazione del sistema scolastico. Tali iniziative saranno adottate su larga scala e dovranno 
coinvolgere la maggioranza del personale scolastico in servizio (almeno 650 mila unità). 

In dettaglio si prevede lo sviluppo di un polo nazionale italiano sull’educazione digitale per la formazione di 
docenti e personale scolastico; la creazione di una rete integrata di poli formativi territoriali; l’attivazione di 
un catalogo di circa 20.000 corsi di formazione in tutte le discipline del curricolo scolastico; la realizzazione di 
una piattaforma sui contenuti dell’educazione digitale e di metodologie didattiche innovative ad uso di 
docenti, studenti e famiglie, in grado di misurare e certificare le competenze raggiunte da ciascun 
partecipante; la realizzazione di “Patti per l’educazione digitale e le competenze per il futuro” inclusivi e 
sostenibili. 

L’intervento prevede la costituzione di una rete di poli di erogazione della formazione diffusa sul territorio e 
coordinata a livello nazionale, sulla base di comuni standard e livelli di formazione. È prevista inoltre la 
creazione di un’unica piattaforma di comunicazione e gestione.  

 

 

 

Attuazione e prossime attività 

La misura è in corso di attuazione. Con apposito decreto del Ministro sono state definite le modalità di 
attivazione di una apposita piattaforma (hub) nazionale di coordinamento della formazione, disponibile 
all’indirizzo https://scuolafutura.pubblica.istruzione.it/ 

Il portale per la didattica digitale integrata (Scuola Futura) contiene due grandi macroaree: una sezione 
specifica dedicata alla formazione del personale scolastico, con il catalogo completo dei percorsi formativi 
offerti, suddivisi per livelli e per gradi di scuola; una sezione sui contenuti per l’educazione digitale e per il 
potenziamento del curricolo digitale nelle scuole. 

T4

M4C1-13 (T) - Programmi di 
formazione per almeno 650.000 unità 

di personale scolastico (dirigenti 
scolastici, insegnanti e personale 

amministrativo)
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Con decreto del Ministro dell’istruzione dell’11 agosto 2022, sono stati destinati oltre 56 milioni di euro per 
l’attivazione di nuovi percorsi formativi nell’ambito dei progetti in essere.. 

A seguito degli avvisi pubblici prot. n. 84750 e n. 84780 del 10 ottobre 2022 sono stati individuati 52 “Poli 
formativi per la transizione digitale delle scuole” e ulteriore 52 “Poli per la realizzazione di progetti nazionali 
per lo sviluppo di modelli innovativi di didattica digitale e di curricoli per l’educazione digitale e per la diffusione 
della didattica digitale integrata nelle scuole”. Il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 12 aprile 2023, 
n. 66, destina l’importo pari a euro 450.000.000,00 a favore di tutte le istituzioni scolastiche quali nodi 
formativi locali del sistema di formazione continua per la transizione digitale finalizzato alla realizzazione di 
percorsi formativi per il personale scolastico (dirigenti scolastici, direttori dei servizi generali e amministrativi, 
personale ATA, docenti, personale educativo) sulla transizione digitale nella didattica e nell’organizzazione 
scolastica, in coerenza con i quadri di riferimento europei per le competenze digitali DigComp 2.2 e 
DigCompEdu, nel rispetto del target M4C1-13 (formazione di almeno 650.000 dirigenti scolastici, insegnanti e 
personale ATA entro il 31 dicembre 2024), riservando una quota pari al 40% alle scuole appartenenti alle 
regioni del Mezzogiorno. 

Il decreto stabilisce il riparto delle risorse per la realizzazione di percorsi formativi per il personale scolastico 
fra tutte le istituzioni scolastiche statali, della regione Valle d’Aosta e delle province autonome di Trento e 
Bolzano, in proporzione all’organico di personale di ciascuna scuola.  
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M4C1 – Investimento 3.1: Nuove competenze e nuovi linguaggi 

Descrizione  

IImporto complessivo: 1.100.000.000 euro 

L’investimento stanzia 1,1 miliardi di euro per aggiornare l’offerta scolastica, puntando su due priorità 
didattiche fondamentali per allineare il sistema di istruzione italiano alle competenze divenute essenziali sul 
mercato del lavoro: l’apprendimento/insegnamento integrato delle discipline STEM (Scienze, Tecnologia, 
Ingegneria e Matematica), compresa l’informatica, e il potenziamento dell’apprendimento delle lingue. La 
misura coinvolge tutti i cicli scolastici, dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di secondo grado, 
favorendo la diffusione nella popolazione scolastica della cultura scientifica e della forma mentis necessarie 
allo sviluppo del pensiero computazionale, preliminare all’insegnamento delle discipline specifiche. 
L’approccio adottato sarà pienamente interdisciplinare. 

Un focus specifico sarà sulle studentesse, per sollecitare una più ampia partecipazione femminile a determinati 
percorsi formativi. Si intende inoltre rafforzare l’internazionalizzazione del sistema scolastico e le competenze 
multilinguistiche di studenti e insegnanti attraverso l’ampliamento dei programmi di consulenza e 
informazione su Erasmus+. 

 

 

 

Attuazione e prossime attività 

 

Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 12 aprile 2023, n. 65, sono state destinate risorse, pari a 
750 milioni di euro, relativi alla linea di investimento 3.1 “Nuove competenze e nuovi linguaggi” della Missione 
4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, che presenta una dotazione complessiva pari 
a euro 1,1 miliardi.  

L’investimento ha il duplice obiettivo di promuovere l’integrazione, all'interno dei curricula di tutti i cicli 
scolastici, di attività, metodologie e contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di innovazione, 
e di potenziare le competenze multilinguistiche di studenti e insegnanti.  

Il primo obiettivo è correlato all’attuazione dei commi 547-554 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, che 
introducono una serie di iniziative per il rafforzamento delle competenze STEM, digitali e di innovazione da 
parte degli studenti in tutti i cicli scolastici. 

Il secondo obiettivo si realizza attraverso l’attuazione dell’articolo 1, comma 7, lettera a), della legge 13 luglio 
2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti”, che prevede la “valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, 
con particolare riferimento all’italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione europea, anche 

T2

M4C1-16 (T) - Almeno 8.000 scuole 
che hanno attivato progetti di 

orientamento STEM nel 2024/25

M4C1-17 (T) - Erogazione di almeno 
1.000 corsi annuali di lingua e 

metodologia a tutti gli insegnanti

2025
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mediante l’utilizzo della metodologia Content language integrated learning” da effettuarsi in riferimento a 
iniziative di potenziamento dell'offerta formativa e delle attività progettuali delle istituzioni scolastiche, 
nonché dell’articolo 16-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, che inserisce le competenze 
linguistiche fra gli obiettivi del sistema di formazione in servizio dei docenti. 

Sulla medesima linea di investimento è altresì intervenuto il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 
3 aprile 2023, n. 61, che ha destinato 150 milioni di euro ad incentivare scambi ed esperienze formative 
all’estero per studenti e per il personale scolastico attraverso l’ampliamento dei “programmi di consulenza e 
informazione su Erasmus+ con il supporto dell’Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca 
Educativa Erasmus+ (INDIRE)” e il finanziamento di “progetti di mobilità non finanziati dalle risorse ordinarie 
di Erasmus+, ampliando così il numero complessivo di beneficiari”, come previsto dal PNRR. 

Con il decreto ministeriale n. 65 del 2023 vengono destinati, a valere sulla linea di investimento 3.1 “Nuove 
competenze e nuovi linguaggi” Missione 4 – Componente 1, 750 milioni di euro in favore di tutte le istituzioni 
scolastiche, secondo la seguente articolazione: 

1. 600 milioni di euro per la realizzazione di percorsi didattici, formativi e di orientamento per 
studentesse e studenti finalizzati a promuovere l’integrazione, all’interno dei curricula di tutti i cicli 
scolastici, di attività, metodologie e contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di 
innovazione, nonché quelle linguistiche, garantendo pari opportunità e parità di genere in termini di 
approccio metodologico e di attività di orientamento STEM, in attuazione dei commi 547-554 della 
citata legge 29 dicembre 2022, n. 197, anche in coerenza con le linee guida per l’orientamento, 
adottate con il citato decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 328 del 2022, nel rispetto del 
target M4C1-16 (almeno 8.000 sedi scolastiche che abbiano attivato e svolto progetti di orientamento 
STEM entro il 30 giugno 2025), riservando una quota pari al 40% alle scuole appartenenti alle regioni 
del Mezzogiorno (240 milioni); 

2. 150 milioni di euro per la realizzazione di percorsi formativi di lingua e di metodologia di durata 
annuale, finalizzati al potenziamento delle competenze linguistiche dei docenti in servizio e al 
miglioramento delle loro competenze metodologiche di insegnamento, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 7, lettera a), della legge 13 luglio 2015, n. 107, del target M4C1-17 (almeno 
1.000 corsi di durata annuale di lingua e metodologia a tutti gli insegnanti entro il 30 giugno 2025), in 
favore di tutte istituzioni scolastiche, riservando una quota pari al 40% alle scuole appartenenti alle 
regioni del Mezzogiorno (60 milioni). 
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